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 Considerato che, ferme restando le misure di conservazione individuate con il sopra citato atto, dette misure 
potranno all’occorrenza essere ulteriormente integrate, entro sei mesi dalla data del presente decreto, con altri piani di 
sviluppo e specifi che misure regolamentari, amministrative o contrattuali; 

 Considerato che la Regione Lazio, entro sei mesi dalla data di emanazione del presente decreto, comunicherà al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare il soggetto affi datario della gestione di ciascuna delle 
ZSC designate; 

 Considerata la necessità di assicurare l’allineamento fra le sopra citate misure di conservazione e la Banca dati 
Natura 2000, mediante una verifi ca da effettuarsi da parte della Regione entro sei mesi dalla data del presente decreto; 

 Considerato che sulla base del monitoraggio dello stato di conservazione delle specie e degli habitat di interesse 
comunitario potranno essere defi nite integrazioni o modifi che alle misure di conservazione, secondo la procedura di 
cui all’art. 2, comma 1, del citato decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 17 ottobre 2007; 

 Ritenuto di provvedere con successivo atto alla designazione quali «Zone speciali di conservazione» dei restanti 
siti di importanza comunitaria insistenti nel territorio della Regione Lazio che interessano aree protette nazionali; 

 Ritenuto di provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997, 
alla designazione quali «Zone speciali di conservazione» di 142 siti di importanza comunitaria delle regioni biogeo-
grafi che alpina, continentale e mediterranea insistenti nel territorio della Regione Lazio; 

 Vista l’intesa sul presente decreto espressa dalla Regione Lazio con nota del 28 novembre 2016 prot. n. 0592541; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Designazione delle ZSC    

      1. È designato quale Zona speciale di conservazione (ZSC) della regione biogeografi ca alpina il seguente sito 
insistente nel territorio della Regione Lazio, già proposto alla Commissione europea quale Sito di importanza comu-
nitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, della direttiva 92/43/CEE:  

   

 
Tipo 
sito Codice Denominazione Area 

(Ha) 
Atti di adozione delle misure di 

conservazione 

B IT6050017 Pendici di Colle Nero 132 DGR 158 del 14 aprile 2016 

    2. È designato quale Zona speciale di conservazione (ZSC) della regione biogeografi ca continentale il seguente 
sito insistente nel territorio della Regione Lazio, già proposto alla Commissione europea quale Sito di importanza 
comunitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, della direttiva 92/43/CEE:  

  

Tipo 
sito Codice Denominazione Area 

(Ha) 
Atti di adozione delle misure di 

conservazione 

B IT6020001 Piano dei Pantani 80 DGR 161 del 14 aprile 2016 

    3. Sono designati quali Zone speciali di conservazione (ZSC) della regione biogeografi ca mediterranea i seguenti 
140 siti insistenti nel territorio della Regione Lazio, già proposti alla Commissione europea quali Siti di importanza 
comunitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, della direttiva 92/43/CEE:    


